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Come il PCI intende 
governare il territorio 

Agricoltura, urbanistica. 
industria, viabilità e tra
sporti: in una parola, co 
me governare il territo
rio? A questo interrogati
vo intende dare una ri
sposta unitaria il docu
mento elaborato dai co
munisti dei comuni di 
Poggibonsi. Colle. San 
Gimignano. Casole e Ra-
dicondoli. i cinque comuni 
deila \aldelsa senese. 

E' la prima volta che in 
una campagna elettorale 
amministrativa i comuni 
sci presentano una linea 
politica e programmatica 
elaborata e concordata al 
di sopra dei singoli co
muni. La difesa dell'auto 
nomia comunale — se
condo il PCI — può esse
re difesa e ampliata solo 
portando avanti quello 
sforzo di aggregazione fra 
varie amministrazioni e 
realtà che è già stato av
viato dalia politica regio
nale. 

Oggi esiste l'associazio
ne intercomunale grazie 
alla quale viene superato 
uno dei maggiori ostaco
li al conferimento delle 
deleghe di funzioni dalle 
Regioni agli enti locali. 
Molti settori sono già sot
to la comoetenza dei nuo
vi Ihelli istituzionalr. 
altri lo saranno entro 
bre\e tempo. Da qui Tesi 
gen/a di mettere a fuoco 
le proposte di sviluDpo 

per tutti i comparti prò 
duttivi e i servizi. 

AGRICOLTURA — E' li
no dei settori cardini su 
cui puntare per introdur
re elementi di riequilibrio 
e di cambiamento. I co
munisti puntano sullo 
srfuttamento pieno di tutte 
le possibilità e di tutte le 
vocazioni dei terreni, an
che dei cosiddetti * mar
ginali ». Le imprese agri
cole saranno stimolate ad 
associarsi per utilizzare 
meglio i terreni e le ri-
.sorse umane. In questo 
quadro sarà dato un so 
stegno particolare alle 
cooperata e. specialmente 
a quelle costituite tra i 
giovani per il recupero 
delle terre incolte e mal-
coltivate. 

L'associazione interco 
mimale dovrà dotarsi di 
un ufficio apposito per 
recepire le spinte alla 
partecipazione degli ope
ratori agricoli, esercitare 
il controllo pubblico sui 
progetti e sui finanzia
menti. I comuni, da soli o 
associati, dovranno favo 
rire la gestione del patri
monio agricolo-forestale di 
proprietà pubblica. da 
parte di braccianti, giova
ni e coltivatori diretti 
riuniti in cooperative. 

URBANISTICA E AS
SETTO DEL TERRITO 
RIO — I campi di inter

vento sono t re : edilizia 
residenziale, recupero dei 
centri storici, aree indu
striali attrezzate. 

Per quanto riguarda l'e
dilizia residenziale si trat
ta di consolidare la ten
denza a programmare gli 
interventi, operando affin
chè in ogni comune siano 
sentire più disponibili a-
ree fabbricabili per l'edi
lizia economica e popola
re. I comuni dovranno 
anche essere in grado di 
far ricorso a tutti quegli 
strumenti operativi e fi
nanziari per riutilizzare i 
centri storici e strapparli 
a un destino di abban
dono. 

La dimensione interco 
munale dovrà essere tenu
ta presente nella previsio
ne di insediamenti pro
duttivi e industriali, una 
disposizione già emanata 
dalla Regione. 

INDUSTRIA E ARTI 
CIANATO - Il lavoro 
delle amministrazioni sarà 
indirizzato soprattutto 
verso la promozione e 'a 
ricerca di ristrutturazione 
dei vari settori produttivi, 
in particolare per quanto 
riguarda il centro del 
mobile e il centro com
merciale pubblico di Sai-
ceto. Anche itt questo 
camno si favoriranno tut
te le iniziative di asso 

Il programma 
elaborato 

dai comunisti 
di tutta la zona 

Al centro 
dell' attenzione: 

agricoltura, 
industria, 

urbanistica, 
viabilità 

e trasporti 
L'associazione 
intercomunale 

ciasionismo tra le impre
se. 

ENERGIA - Notevoli 
possibilità sono offerte 
dai giacimenti geotermici 
di Radicondoli. sia per la 
produzione di energia e-
lettrica che per altri usi. 
Prossimamente entreranno 
in funzione nella zona 
impianti di serricoltura 
che utilizzeranno i vapori 
geotermici. I comunisti. 
attraverso la associazione 
intercomunale, si impe
gnano a favorire tutte 
queste esperienze. 

VIABIITA* E TRA 
SPORTI - E' un nodo 
centrale con cui deve fare 
i conti chiunque \ogiia 
governare correttamente 
la Valdelsa. 

Per i prossimi cinque 
anni i comunisti della 
\ aidelsa si propongono 
questi obiettivi: 1) am
pliamento dei servizi 
« TRA-IN » attraverso la 
pubblicizzazione della SI
TA: 2) riordino del traffi
co nei centri urbani di 
Poggibonsi e Colle, con 
misure di scoraggiamento 
all'uso del trasporto pri
vato; 3) realizzazione delle 
opere stradali e dei rac
cordi indispensabili per 
superare l'attuale caos del 
traffico a Poggibonsi: 4) 
reinserimento del tratto 
ferroviario Poggibonsi-Col-

le nel tratto a sud del 
raccordo Empoli-Siena. 

D I F E-S A DELL'AM
BIENTE - Su questo 

fronte si possono vantare 
già da ora alcuni risultati 
positivi, per il disinqui
namento delle acque del 
bacino dell'Elsa è stato 
costituito fin dal 1975 un 
consorzio interprovinciale. 
Ora sono in costruzione i 
primi tre lotti dei depura
tori di Poggibonsi, Castel-
fiorentino ed Empoli, gra
zie al finanziamento della 
Regione. 

Dal canto loro i comuni 
consorziati hanno costrui
to un impianto di depura
zione a Gracciano mentre 
è in fase di progettazione 
quello par la frazione di 
Staggia. Sono in pro
gramma i depuratori di 
Colle e San Gimignano. 
Ora il problema è di en
trare dentro le fabbriche 
per garantire l'igienicità 
del luogo di lavoro. 

Al contempo si pensa a 
un graduale spostamento 
delle aziende dai centri a-
bitati verso zone apposi
tamente attrezzate. 

COMMERCIO — Anche 
in queste zone il commer
cio ha rappresentato uno 
dei settori rifugio per i 
lavoratori espulsi dai pro
cessi produttivi. E ' inten
zione dei comunisti lavo
rare per un settore più 
moderno e qualificato. 
che accetti la logica della 
programmazione e dell'as
sociazionismo tra detta
glianti. in modo da elimi
nare gli sprechi. A questo 
fine si chiederà la più 
ampia partecipazione degli 
ojeratori alla revisione 
dei piani del commercio 
fisso. 

TURISMO — Le Regione 
ha delegato questa mate
ria alle associazioni inter
comunali. In Valdelsa si 
tratterà di dare una par
ticolare attenzione, in ac
cordo con l'associazioni
smo. alla programmazione 
intercomunale di strutture 
turistiche, sportive e cul
turali destinate ad un uso 
popolare e non elitario. 

SANITÀ* — La Valdelsa 
è una delle zone della 
Toscana più avanti nella 
applicazione della riforma 
sanitaria. Qui è già stata 
insediata l'Unità Sanitaria 
locale ed è avviata la 
costituzione dei distretti 
socio-sanitari di base, pa
role complicate che, in 

pratica, significano una 
medicina di (prevenzione 
delle malattie portata il 
più vicino possibile alla 
po]x>lazione. senza però 
disperdere l'energia ma al 
contrario affermando an
cora una volta il principio 
della programmazione. 
Partendo dalle indicazioni 
regionali i comunisti in
tendono portare avanti il 
processo di fusione dei 
tre ospedali della zona. 

La riorganizzazione e 
riqualificazione del servi
zio ospedaliero vanno ri
cercate attraverso la crea
zione di un unico ospeda
le monoblocco e attraver
so la ristrutturazione, la 
concentrazione e specia
lizzazione dei servizi. 

DONNE — Il comune 
non deve essere solo un 
punto di riferimento per 
forme di assistenza e di 
aiuto. La donna non può 
essere vista solo come un 
soggetto da assistere. 
Come cittadina essa deve 
essere posta in grado di 
partecipare in prima per
sona ai momenti decisio
nali ed operativi. 

GIOVANI — I comuni 
devono favorire la parte
cipazione dei giovani alla 
gestione diretta delle ri
sorse culturali e sociali 
del territorio. Gli enti lo
cali dovranno inoltre fa
vorire l'aggregazione au
tonoma dei giovani svi
luppando nei loro con
fronti una politica com-
plesiva. 

PER L'EFFICIENZA 
DEMOCRATICA D E L L E 
STRUTTURE COMUNALI 
— I cittadini, nelle rispo
ste ai questionari, hanno 
mostrato di sentire parti
colarmente il problema di 
un migliore funzionamen
to degli uffici comunali. 
Questi temi devono dive
nire centrali nell'attività 
di governo degli ammi
nistratori: ciò presuppone 
lina crescita qualitativa 
della struttura, un suo 
ammodernamento tecno
logico. una migliore orga
nizzazione del lavoro. In 
questo quadro anche la 
nuova associazione inter
comunale non dovrà esse
re un meca-comune, con 
propri uffici o strutture 
staccate, ma dovrà viver*» 
dentro i comuni associati 
avvalendosi degli aprwrnt: 

— opportunamente ristrut
turati — dei vari enti 
locali. 

E' sempre 
la donna 
la prima 
a essere 
licenziata 

La legge di parità è 
ancora disattesa - Il 
lavoro nero interessa 
circa 7000 persone, in 
gran parte donne 

Lavoratrici dipendenti a Poggibonsi 
(dati approssimativi, però molto vicini alla realtà) 

unità circa 

Dipendenti settore del commercio 80 
Dipendenti settore alimentaristi 60 
Dipendenti pubblici comune 60 
Dipendenti pubblici ospedale 75 
Abbigliamento (ultimi anni forte diminuz.) 80 
Legno 227 
Cartai 20 
Chimici 100 
Metalmeccanici 100 

TOTALE 802 

Negli ultimi anni chiuse per fall imento le azien
de Talbor e Jolly Schoes. Licenziamenti: circa 
80 unità. 
Poche settimane fa il suolettificio San Giorgio 
ha licenziato 7 donne. 

Essere do-.na nella Val-
eie..^ seue3e. nco e fac.le 
v.ncere tutta quella mina 
de di ostacoli che si frap
pongono aha sua afferm.i-
zione nella società, ce ! .a-
voro. nel sindacato e an-
ene nei partito. Eppure le 
d o m e so io decise a n ' n 
tornare didietro. E' u à 
battaglia difficile, fatta an
che di sncomprensicoi da 
p .me di quelle forze che 
più delle altre dovrebbero 
farsi carico delle lotte per 
il progresso. Gli esempi si 
sprecano. 

« La legge di parità — 
dice Claudia Falsetti, del 
PCI di zena — qui da noi 
nco si è fatta, molto senti
re. perche non c'è la gran
de .ndustrla e anche per
ché il sindacato ncn si è 
impegnato molto, forse as
sorbito da altri problemi. 
Gii stessi consìgli di fab

brica — aggiunge — spes
so composti da soli uom:n:, 
nco seno riusciti a impo
stare una vertenza per fa
re assumere manodopera 
femminile. Spesso qui gli 
imprenditori cercano di ru
barsi gli operai perché vo
gliono persone che abbiano 
g-.à un-.» esperienza, non 

vanno alla ricerca di nuo
va forza lavoro ». 

Per la manodopera fem
minile eli ultimi anni han-
r o registrato un continuo 
regresso nelle possibilità di 
occupazione. I posti di la
voro diminuivano mentre 
è aumentata da parte del
le donne la domanda di 
un'occupazione. Si chiede 
un lavoro, di qualsiasi tipo 
purché non sia a domicilio. 

La risposta che viene 
dalle aziende è di segro 
contrario. Si ripropone U 

lavoro nero che nella Val
delsa Senese interessa cir
ca 7.000 persone (non solo 
donne). Si t ra t ta di una 
cifra che è ancora destina
ta ad aumentare. 

Negli ultimi tempi si è 
manifestata una certa ter-
densa alla ricerca del lavo
ro nel settore del commer
cio, non però come dipen
denti, ma come titolari. 

« E' chiaro — dice an
cora la compagna Claudia 
Falsetti — che su questo 
fronte è necessario un im
pegno deciso di tut te le 
forze democratiche e delle 
istituzioni. Le donne, da 
parte loro, hanno dimostra
to che intendono parteci
pare alla vita politica e 
alle scelte. Si t ra t ta dun
que — aggiunge la Falset
ti — di dare una rispo
sta a queste esigenze». 

Un citta
dino 
su quattro 
ha più 
di 60 anni 

Quando la terza età 
non significa emargi
nazione - I program
mi d i assistenza do
miciliare 

Ormai sono il ceto so
ciale emergente. Sembra 
un assurdo ma è proprio 
cosi: gli anziani, i citta
dini della terza età. sono 
una fascia consistente di 
popolazione con propri 
bisogni e propri diritti. 

In Valdelsa un cittadino 
su quattro ha superato la 
soglia dei sessantanni . 
una schiera, secondo cal
coli approssimativi, di cir 
ca 12 mila persone che 
spesso rischiano di vivere 
emarginate dalla società. 
non più in grado di gestire 
in proprio, autonomamen
te. la propria giornata. 
La domanda di assistenza 
esiste da sempre. Il modo 

di elargirla è però cambia
to da un po' di tempo a 
questa parte, da quando è 
entrata in funzione l'asso
ciazione intercomunale. 

« Il primo at to politico 
che abbiamo compiuto — 
dice Piero Piì. presidente 
dell'associazione interco
munale dell'Alta Valdelsa 
— è stato di ricondurre i 
problemi della assistenza e 
della sanità all'Interno del 
comitato di gestione della 
Unità Sanitaria Locale. 
Dal punto di vista buro
cratico è accaduto cosi: i 
cinque comuni della Val
delsa hanno deliberato il 
trasferimento delle compe
tenze all'associazione in
tercomunale. L'associazio
ne Intercomunale le h» 
trasferite al comitato di 
gestione ». 

Assolti questi at t i , non 
si è rimasti con le mani 
in mano, in at tesa di qual
che esempio che indicasse 
come muoversi su un ter
reno ancora inesplorato. 

«Nel settore — raccon
ta Piero Pii — ci siamo 
mossi su tre questioni: 
l'approvazione del regola-
meri'o per la gestione dei 
distretti sanitari ; distret-
tualiz7azione; approvazione 
di un programma organico 
per l'assistenza agli anzia
ni non autosufficientL 

La logica che sta alia 
base del piano è questa. 
« L'intervento deve esse
re prioritario nel luogo di 
residenza per limitare il 
trasferimento degli anziani 
in ospizi». In che modo 
metterla in pratica? in 
Valdelsa si è deciso di am
pliare l'assistenza domici
liare e il sostegno econo 
mico. Spesso infatti r an 
ziano viene « rinchiuso » 
negli ospizi perché non ha 
nessuno che possa curarsi 
di lui. L'obiettivo — spie
gano all'associazione inter
comunale — è di avere 
persone in tutt i i comuni. 
che si rechino dall'anziano 
per capire di cosa ha Mao 
p i o e organizzar* quindi 
l'assistenza. 

«Le richieste — conti
nua Piero Pii — sono mol
te, ma abbiamo poco per
sonale. Appena il governo 
si deciderà ad approvare te 
delibere di nomina de:ie 
Unità Sanitari* Locali, sa 

rà possibile utilizzare per
sonale che proviene dalle 
mutue e dagli ospedali. 
Allora, forse, riusciremo u 
dare maggiore risposta al
le richieste di assistenza 
che si sono manifestato». 

L'assistenza agii anziani 
non si ferma pero a quelle 
persone che, in deflnuvm. 
sono ancora in grado di 
abitare per conto proprio. 
In Valdelsa si lavora per 
la creazione di residenze 
.-r-ciali protette e di mini 
appartamenti dove far vi
vere gli anziani. Queste 
strutture saranno costrui
te a Colle. Poggibonsi, San 
Gimignano e Casole. 

« Le residenze sociali 
protette — spiega Fu -
saranno utilizzate per que-
gl< anziani che necessita
no anche di Interventi di 
riabilitazione. In questa 
prima fase sperimentere
mo alcuni locali non uti
lizzati dell'ospedale di 
San Gimignano». 

L'associazione interco
munale ha inoltre appro
vato recentemente 11 rim
borso dei medicinali e dei 
« ticket ». accogliendo in 
questo modo una richie
sta avanzata dal sindacalo 
unitario dei pensionati. 
Si è t ra t ta to di colmare 
un vuoto del governo cne 
non ha ancora approvato 
il nuovo prontuario farnu-
ceutico. Un «r i tardo» cne 
spesso pesa ogni mese sul
le pensioni degli anziani 
deein* di migliala di lire. 

IMPRESA 
EDILNUOVA s ne 
di BALDI Ing. CESARE 
di BACIARELLO Comm. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EDILI 
STRADALI 

CEMENTO ARMATO 

Sede Sociale: 58022 FOLLONICA - Piazza XXV Aprile, 18 

Telefono Uffici 0566/40.265 - Telefono Impianti 0566/41.651 (Loc. Cannavola) 

PANIFICIO COOPERATIVO 

Spiga d'Oro 

53034 COLLE VAL D'ELSA (Siena) 
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